
San Sperate. Conteso da due pasticcerie il primato della produzione di delizie

La pardula ora supera le frontiere 
Non c’è solo la frutta, i maghi dei dolci scoprono l’export

Maghi dei dolciumi e mo-
tori dell’economia del
paese: pasticceri. Due le
aziende leader: “Collu” e
“Corronca” si contendono
il primato della produzio-
ne (chilo più chilo meno, 6
quintali al giorno di spe-
cialità) per un fatturato di
poco più di due milioni di
euro all’anno.

Non solo frutta e mura-
les, San Sperate è anche
pasticceria di altà qualità.
Il segreto è il cuore. Nella
ricotta dolce, morbida, in
quell’anima soffice dal de-
licato sapore di zafferano
racchiusa dentro la pasta
dorata. Sa pardula di San
Sperate è artigianato ve-
ro, maestria dei pasticce-
ri di un paese che oltre a
pesche e arance, murales
e miele consegna ai buon-
gustai dell’Isola dolci ec-
cellenti e rinomati. Pardu-
las certo, ma anche bian-
chitus, pabassinas e ca-
schettas, gueffus e pane
saba. E ancora pistoc-
cheddus e amaretti.

I SEGRETI. «Ho rubato i
segreti di chi i dolci li face-
va in casa. In paese c’era-
no zia Fedora, zia Efisia,
zia Bernarda, così le chia-
mavamo affettuosamente,
erano maestre nel prepa-
rare prelibatezze», dice
Leopoldo Collu, proprieta-
rio insieme al fratello Ser-
gio del biscottificio che ha
preso il cognome di fami-
glia. «Quand’ero piccolo
babbo mi mandava da zia
Efisia a comprare le par-
dule: ricordo il profumo,

erano così soffici e belle.
Ecco, da allora ho deside-
rato strappare i segreti di
quel ben di Dio, non sono
mai riuscito ad avere la ri-
cetta, ma con l’impegno e
la bravura di mia sorella
Franca siamo riusciti col
tempo a fare un piccolo
miracolo».

Nel forno dei Collu, tra
le ricette tipiche i “piric-
chittus de bentu”. «A farli
me lo ha insegnato tzia
Bernarda, sono caratteri-
stici del nostro paese, si
chiamano così perché
hanno una durata di un
solo giorno, sono vuoti
dentro e molto gustosi»,
dice Leopoldo Collu.

L’EXPORT. Da oltre
trent’anni il biscottificio
Collu produce dolci tipici
sardi che vengono vendu-
ti anche fuori dall’Isola,
Genova, Livorno, Roma.
«Ogni giorno ne preparia-
mo oltre settecento chili e
il cinquanta per cento è
rappresentato dalle par-
dule, le più richieste. In
estate la richiesta raddop-
pia con l’arrivo dei turi-
sti».

Sono due le aziende lea-
der a San Sperate che fan-
no e vendono dolci tipici
sardi. Oltre ai Collu, da
vent’anni l’azienda Cor-
ronca occupa un posto di
tutto rilievo nel settore.
«Tutta colpa di una scom-
messa», dice Salvatore
Corronca, per spiegare
l’origine dell’azienda mes-
sa su insieme alla sorella
Rita nel 1979. «Allora si
chiamava “La Casa del ra-
violo” e facevamo la pasta
fresca, poi la concorrenza
ci ha obbligati a scegliere
e siano diventati produt-
tori di dolci». Oggi il bi-
scottificio Corronca lavo-
ra cinque quintali al gior-
no di delizie per un fattu-
rato che sfiora gli 800 mi-
la euro l’anno. Otto le bu-
ste paga e un mercato che
finisce anche in Francia.

MAURA PIBIRI

Isili. Da domani messe e sfilate per la festa di S. Calasanzio

Quattro giorni di poesia e cabaret

Le pasticcerie Col-
lu e Corronca so-
no leader nel set-
tore. Producono
sei quintali di dol-
ci al giorno con un
fatturato di due
milioni all’anno.

Sacro e folk per i quat-
tro giorni di festa in
onore di San Giuseppe
Calasanzio, simbolo di
cultura e fede per tutto
il paese. E’ proprio gra-
zie all’attività dei Padri
Scolopi che Isili deve la
presenza delle scuole
ancora oggi vanto per il
capoluogo del Sarcida-
no. I festeggiamenti, or-
ganizzati quest’anno
dalla Pro Loco con la
collaborazione del Co-
mune di Isili, comince-
ranno domani alle 22 in

piazza Sant’Antonio
con la gara poetica con
Peppino Donaera e Sal-
vatore Ladu. Venerdì al-
le 10 messa nella chie-
sa di San Giuseppe, alle
18 messa solenne nella
parrocchia con panegi-
rico di padre Ugo Bala-
ni, superiore provincia-
le del Piemonte dei Pa-
dri Scolopi. Seguirà la
processione per le vie
del paese, accompagna-
ta dai gruppi folkloristi-
ci di Isili, Senorbì, Sor-
gono e Quartu Sant’Ele-

na. Alle 20,30 a tavola
con la Sagra della vitel-
la. I gruppi folkloristici
si esibiranno alle 22 in
piazza Pucci per la 12°
Rassegna Folk assieme
ai cori polifonici di Isili,
Abbasanta e Tonara.
Sabato messe alle 11 e
alle 18, alle 22 in piaz-
za con il liscio del grup-
po “la Romagna”. I fe-
steggiamenti prosegui-
ranno domenica, con-
clusione in piazza con il
gruppo Lapola.

SONIA GIOIA

Non c’è due senza tre.
E così l’imprenditore
senorbiese con il
pallino della macchina
da presa ha realizzato
il suo terzo film. Galva-
nizzato dal successo
delle prime due opere
(le parodie “Los Ci
Klones” e “Padre, figlia
e spirito sardo”) Ales-
sandro Sanna ha ter-
minato le riprese di
“Arriva Pavan”. Il film
verrà proiettato in
prima assoluta dome-
nica alle 20 nella sala
dello Sporting Hotel
“Severino 2” a Senorbì. 

«Neanche gli inter-
preti hanno visto il film
completato», giura
Sanna. 

Non è un rifacimento
di opere più conosciute
(come nei casi dei pre-
cedenti lavori) ma è
una originale comme-
dia degli equivoci con
sceneggiatura scritta
da un professionista,
l’autore di cabaret
Giancarlo Busacca
(vanta partecipazioni a
Zelig e Colorado Caffè).
Gli interpreti sono
quasi tutti non profes-
sionisti della zona.

Il protagonista
della storia è Alessan-
dro Pili (conosciuto
per le sue imitazioni
di Renato Soru negli
spettacoli dei Lapola),
con lui recitano
Franco Mascia, Gigi
Marongiu, Walter
Pilia, Marta Atzori,
Bonifacio Mascia e
Silvana Sirigu.

Le riprese sono state
realizzare nei mesi
scorsi tra Senorbì e
Selegas. (sev. sir.)

SSENORBÌS

“Arriva Pavan”,
domenica

la proiezione

Concerto jazz domani
sera (l’inizio è fissato
per le 21.30) nel piaz-
zale antistante il Muni-
cipio in via Del Pino
Solitario. Ad esibirsi è il
gruppo “Hot club jazz
quintett” con il suo
swing dalle sonorità
quasi da “camera”
ricco di influenze
etniche e sulle improv-
visazioni. 

Il repertorio proposto
al pubblico comprende
composizioni di
Reinhardt e quelli dei
più noti standard della
tradizione musicale
jazz. (g.l.p.)

SELMAS S

Concerto jazz
nel piazzale 

del Municipio
Domani film in piazza
con “Il caimano” del re-
gista romano Nanni
Moretti. Alle 21 al tea-
tro comunale all’aperto
a ridosso del parco del-
le “Terre cotte” l’ammi-
nistrazione comunale
in collaborazione con la
Pro loco propone la
quarta delle sei proie-
zioni filmiche. Venerdì
alle 19.30 la compagnia
Akroama di Cagliari e
la Compagnia del Coco-
mero mettono in scena
“Pantalone vecchio ava-
ro” nel teatrino della B.
V. del Carmine in via
Sardegna. (g.l.p.)

SASSEMINIS

Appuntamenti
con il cinema

e il teatro
Proseguono a gonfie vele
i lavori per rimettere in
sesto il vecchio cinema di
Selegas. Tutto merito di
un nutrito gruppo di vo-
lontari che hanno deciso
di dedicare il proprio
tempo libero alla siste-
mazione della sala inuti-
lizzata da tempo. Il locale
potrà essere utilizzato
per rappresentazioni tea-
trali, spettacoli ed esposi-
zioni. Sono molti i cittadi-
ni che stanno contri-
buendo alla realizzazione
dell’opera, ognuno da
una mano secondo la
propria disponibilità di
tempo e in base alle pro-

prie competenze. La se-
ra, dopo il lavoro, più
persone si incontrano nei
locali della Parrocchia e
si danno da fare per por-
tare a termine l’opera. In
contemporanea prose-
guono le numerose ini-
ziative a scopo benefico
promosse dai volontari
seleghesi a favore dei
paesi più poveri. Rappre-
sentazioni teatrali, corsi
di taglio e cucito, mostre
di prodotti locali, il centro
raccolta per beni alimen-
tari e vestiti: sono solo le
più importanti tra le ini-
ziative portate avanti da
quasi dieci anni. (sev. sir.)

SSSELEGASSS

I volontari in missione
per il vecchio cinema

L’assessorato regionale
ai Lavori pubblici ha
concesso al Comune di
San Nicolò Gerrei, un fi-
nanziamento di 150 mi-
la euro per completare e
ampliare il cimitero. Un
primo lotto è stato già
appaltato con i lavori già
iniziati. Col nuovo con-
tributo, sarà possibile
ultimare il progetto. Si
interverrà anche per la
sistemazione dei loculi. 

Sempre a San Nicolò
Gerrei sono in corso i
lavori per la pavimenta-
zione in pietra e granito
di alcune strade del
centro storico. Gli inter-

venti interessano le via
La Marmora, Furcas e
un tratto della via Mar-
gherita. «L’amministra-
zione comunale», dice il
sindaco Silvestro Fur-
cas, «si sta impegnando
per la soluzione di pro-
blemi primari. Come
quello del cimitero, or-
mai saturo, e che ha ne-
cessità di interventi di
adeguamento. Con la
somma ottenuta, il cam-
posanto sarà ristruttu-
rato e ampliato. Il Co-
mune si muove anche
per altri finanziamenti e
per lo studio di nuovi
progetti». (ant.ser.)

SSSAN NICOLÒ GERREI SS

Concessi i contributi
per ampliare il cimitero

TREXENTA

Via Meridiana nel centro storico di Siurgus Donigala

Nuovi progetti, sì della Regione

Case popolari
in pieno centro
Mai più case popolari nei
quartieri isolati alla peri-
feria di Siurgus Doniga-
la. Chi non può permet-
tersi di sborsare alcune
centinaia di euro per
ogni mese di affitto non
per questo deve essere
obbligato a vivere in pic-
coli locali costruiti in se-
rie e uguali l’uno con l’al-
tro.

Se si parla di nuovi ap-
partamenti ci sono im-
portanti novità in alta
Trexenta. In particolare a
Siurgus Donigala, dove
da adesso in poi l’edilizia
popolare si sposta al cen-
tro del paese. L’ammini-
strazione comunale ha
presentato alla Regione
un progetto legato al
“Piano per l’edilizia a ca-
none moderato” ottenen-
do così la bellezza di due
milioni e 900 mila euro
di finanzia-
mento. Il
bando del-
l’assessorato
ai Lavori
pubblici pre-
vedeva l’as-
segnazione di
contributi ai
Comuni che
“realizzano
alloggi con
elevate carat-
teristiche
qualitative e
innovative
mediante il recupero del
patrimonio edilizio pub-
blico e privato inutilizza-
to”. 

Una cifra record otte-
nuta grazie ad un’idea
azzeccata. Ma qual è la
vera novità? A Siurgus
Donigala verranno recu-
perati vecchi edifici del
centro storico, dove na-
sceranno 22 nuovi allog-
gi per i quali verranno ri-
chiesti canoni mensili di
circa 130 euro. «È una
forma intelligente di edi-
lizia residenziale», spie-
ga il sindaco Danilo Ar-
tizzu. Funziona così: il
Comune con un compro-
messo di vendita acqui-
sta dai privati una serie
di vecchie edifici del cen-
tro ormai inutilizzati e
poi con i soldi offerti dal-
la Regione li rimette in

sesto. «Realizzeremo de-
gli appartamenti model-
lo», continua Artizzu, «in
questo modo saremo in
grado di centrare due
obiettivi: innanzitutto
quello di mettere a dispo-
sizione nuovi apparta-
menti per alcune famiglie
che ne faranno richiesta,
in secondo luogo valoriz-
zeremo il centro abitato».
Non è un caso che il pia-
no presentato è stato giu-
dicato dalla Regione co-
me “progetto esemplare”
e per questo ha meritato
un finanziamento con sei
zeri. 

Ma se Siurgus Doniga-
la sta già facendo spazio
nella cassaforte comuna-
le, anche Mandas non ha
certo di che lamentarsi.
«Anche noi abbiamo pre-
sentato un originale pro-
getto legato sempre all’e-

dilizia popo-
lare e siamo
riusciti ad ot-
tenere 1 mi-
lione e 800
mila euro»,
dice il sindaco
Umberto Op-
pus. Non so-
no spiccioli. I
soldi permet-
teranno la
realizzazione
di 18 nuovi
appartamen-
ti: le richieste

per la concessione non
tarderanno ad arrivare.
Se a Siurgus Donigala si
punta al recupero dei
vecchi edifici nel cuore
del paese, a Mandas ver-
ranno restaurate e rese
vivibili le vecchie case dei
ferrovieri. Continua il re-
cupero della memoria
storica dunque. «Ma in
questo caso l’aspetto più
importate è legato al fat-
to che verrà garantita la
casa ad alcune famiglie»,
continua Oppus, «anche
a giovani coppie che de-
cidono di sposarsi e han-
no difficoltà ad ottenere
la concessione di un mu-
tuo o a stipulare contrat-
ti d’affitto coi privati». In
questo modo si evita lo
spopolamento e la fuga
dei più giovani.

SEVERINO SIRIGU

NLA SVOLTAN

A Siurgus
recuperati

gli edifici vuoti
A Mandas
le ex case

dei ferrovieri

Il pastificio Collu e i
dolci tipici prodotti
a San Sperate (foto
Italo Orrù)
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